
Vladimir Putin ha annunciato
un drammatico rafforzamento
della dottrina nucleare russa,
rispondendo alle notizie se-
condo cui l'Occidente potrebbe
allentare le sue restrizioni sul-

l'uso delle armi da parte del-
l'Ucraina per attaccare obiettivi
all'interno della Russia. Al suo
Consiglio di Sicurezza ha rife-
rito che la Russia avrebbe
preso in considerazione l'uso di
armi nucleari se fosse stata at-
taccata da qualsiasi stato con
armi convenzionali. La miccia

per il lancio di missili nucleari
contro l'Ucraina o uno qual-
siasi dei suoi alleati verrebbe
da "informazioni affidabili su
un massiccio lancio di mezzi di
attacco aerospaziali e il loro at-
traversamento del nostro con-
fine di stato".

Longo all’interno

Si è tenuto il G7 delle associa-
zioni agricole, organizzato e gui-
dato da Coldiretti, che per la
prima volta ha riunito a Siracusa
le principali organizzazioni al-
l’interno del G7 dell’agricoltura.
Al termine dei lavori è stato dif-
fuso un documento che è stato
consegnato al Ministro del-
l’Agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste

Francesco Lollobrigida, presi-
dente di turno del G7 agricolo e
a John Steenhuisen, Ministro
dell’Agricoltura del Sud Africa,
per poi essere trasferito a tutti i
ministri. Le raccomandazioni
chiave delineate nella dichiara-
zione includono maggiori inve-
stimenti pubblici in pratiche
agricole sostenibili e rispettose
del clima, il rafforzamento del

commercio internazionale equo
basato sulla reciprocità e sulla
trasparenza, e il progresso del-
l’innovazione incentrata sugli
agricoltori che colmi il divario
tra produttori e comunità di ri-
cerca. Si richiama inoltre a un
approccio equilibrato ai sistemi
alimentari, investendo sia in fi-
liere del valore locali corte che
supportano comunità floride, sia
in filiere del valore internazio-
nali lunghe ed eque, che garan-
tiscano trasparenza ed equità nel
commercio globale. Queste mi-
sure sono cruciali non solo per i

Paesi del G7, ma anche per l’im-
pegno globale volto a rispondere
alla duplice sfida di nutrire una

popolazione in crescita e miti-
gare i cambiamenti climatici.

Servizio all’interno

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira
Calderone, risponde al question time alla Camera dei Depu-
tati in merito alla misura della qualificazione delle imprese
meglio nota come patente a crediti. Dopo ben sedici anni ar-
riva l’istituzione di un nuovo sistema legislativo che deter-
mina la qualificazione delle imprese basandosi su un
impianto normativo totalmente nuovo. Dal 1° di ottobre tutte
le imprese, lavoratori autonomi e ditte individuali senza di-
pendenti, seppur non rientranti come imprese edili, per poter
fisicamente operare nei cantieri temporanei o mobili obbli-
gatoriamente devono essere provvisti della certificazione o
meglio della qualificazione tramite patente a crediti.

Wysocki all’interno
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Barachini: 

“Per la legge di sistema
i tempi saranno importanti”
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L’Aula della Camera ha eletto
Federica Frangi e Roberto Na-
tale quali componenti del Con-
siglio di amministrazione della
Rai. Questo l’esito della vota-
zione: presenti 231 deputati, vo-
tanti 231. Astenuti nessuno.
Hanno ottenuto voti: Federica
Frangi 174, Roberto Natale 45.
Voti dispersi 3, schede bianche
3, schede nulle 6. Il Pd, Azione
e Iv non hanno partecipato alle
votazioni. Nel corso della matti-
nata, poi, il ministro dell’econo-
mia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti ha proposto alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri
la nomina di Simona Agnes e
Giampaolo Rossi nell’ambito
del Cda della Rai. L’Aula del
Senato ha eletto Antonio Ma-
rano (in quota Lega, appoggiato
dal centrodestra) e Alessandro
Di Majo (voluto da M5s) quali
componenti del Consiglio di
amministrazione della Rai.
Questo l’esito della votazione:
presenti 131 senatori, votanti
131. Hanno ottenuto voti: Anto-
nio Marano 97, Alessandro Di
Majo 27, Ruggero Aricò 1.
Schede bianche 2, schede nulle
4. Sono stati eletti i due candi-
dati che hanno ottenuto più voti.
Il Pd, Azione e Iv – esattamente
come alla Camera – non hanno
partecipato alle votazioni se-
condo la linea annunciata.

Schlein: “Destra continua 
a spartirsi le poltrone”
“Pensiamo sia profondamente
sbagliato rinnovare il CdA Rai
senza prima discutere una ri-
forma della governance che al-
lontani i partiti dal servizio
pubblico. Per questo non parte-
ciperemo al voto di oggi con cui
la destra continuerà a spartirsi le
poltrone. È una questione di
coerenza. Giorgia Meloni sarà
l’ultima Presidente del Consi-
glio a lottizzare la Rai”. Lo
scrive su facebook la segretaria
del Pd Elly Schlein. 

Conte: “Spaccatura da Pd 
con Renzi, noi coerenti”

“Noi siamo stati coerenti sulla
Rai. Siamo con Avs, non capi-
sco la decisione del Pd. Il cda
del servizio pubblico deve es-
sere presidiato dalle forze di
opposizione. La spaccatura c’è
stata da parte del Pd insieme a
Renzi“. Lo dice il presidente
del M5s Giuseppe Conte, in
Cassazione per depositare le
firme sul Referendum contro
l’Autonomia. “Il cda- continua
Conte- non è una poltrona.
Sono funzioni di controllo e vi-
gilanza”. Per Conte “la riforma
della governance della Rai non
si può fare in tempi rapidi. E
nel frattempo cosa facciamo?

Rimaniamo senza cda? Lo la-
sciamo quindi a Giorgia Me-
loni e alle forze di
maggioranza, senza esercitare
neppure quel minimo controllo
per il pluralismo e per le fun-
zioni di vigilanza e di con-
trollo?”, chiude l’ex premier. 

Floridia (M5s): “Impedito che
CdA privo forze opposizione”

«Abbiamo avviato un per-
corso di riflessione sulla
nuova legge di sistema in-
sieme alla Fnsi, la Fieg, l'Or-
dine dei giornalisti, l'Agcom,
e ovviamente con le commis-
sioni parlamentari, perché cre-
diamo che sia opportuno
mettere mano ad alcuni criteri
che non sono più aggiornati
sul mondo dell'editoria e
anche, ovviamente, di ripara-
metrare il tema delle concen-
trazioni editoriali sul fronte
dell'editoria digitale, che oggi
è una delle componenti prin-
cipali della scena». Lo ha
detto il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio con
delega all'Informazione e al-
l'Editoria, Alberto Barachini,
a margine del convegno 'Deep
fake tra realtà e illusione' or-
ganizzato da Ipsos e Studio
Previti nella sede di 'Espe-
rienza Europa - David Sasso-
li'.  «I tempi – ha aggiunto il
sottosegretario – saranno ne-
cessariamente importanti per-
ché questa legge è strategica
per tutto il settore e occorre
una riflessione molto ampia».
(Askanews - Roma, 25 set-
tembre 2024)

Tratto da Fnsi.it

Informazione, 
Barachini: “Per

la legge di sistema
i tempi saranno 

importanti”

In audizione in commissione
Giustizia del Senato, merco-
ledì 25 settembre 2024, la se-
gretaria generale Alessandra
Costante e il presidente Vit-
torio di Trapani hanno riba-
dito la contrarietà del
sindacato a imporre ulteriori
limiti al lavoro dei giornalisti
in quadro complessivo di re-
strizioni al diritto di cronaca.
«A rischio il diritto dei citta-
dini ad essere informati». Il divieto di pubblicare il testo delle
ordinanze di custodia cautelare che si vuole introdurre con
il recepimento - il secondo in pochi anni - della direttiva eu-
ropea sulla presunzione di non colpevolezza si traduce in
«un ulteriore, pesante limite al lavoro dei giornalisti e al di-
ritto di cronaca e, dunque, in un limite al diritto dei cittadini
ad essere informati». La Federazione nazionale della Stampa
italiana ritiene che «questo ennesimo bavaglio alla stampa
sia un atto pericoloso per la tenuta democratica del Paese».
Lo hanno ribadito Alessandra Costante e Vittorio di Trapani,
segretaria generale e presidente della Fnsi, intervenendo
mercoledì 25 settembre 2024 in commissione Giustizia del
Senato nel corso dell'audizione sullo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per il compiuto adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva Ue
sul rafforzamento della presunzione di innocenza. «E questo
avviene - hanno aggiunto - in un quadro complessivo di re-
strizioni al diritto di cronaca: dal ddl Diffamazione al man-
cato intervento contro le querele bavaglio, pur sollecitato -
questo sì - dall'Europa». Con l'occasione, Costante e Di Tra-
pani hanno rimarcato la posizione critica del sindacato in
merito alle modifiche all'articolo 114 del Codice di proce-
dura penale, la preoccupazione per un intervento normativo
che rappresenta «uno sbilanciamento tra diritti di pari rango
costituzionale» a discapito della libertà di informazione, e la
netta contrarietà alla possibilità - emersa durante il dibattito
- di applicare alle aziende editoriali le previsioni del decreto
legislativo 231 del 2001 che pone a carico delle società la
responsabilità per eventuali reati commessi da propri dipen-
denti qualora siano stati realizzati a vantaggio dell'impresa
e siano stati resi possibili da carenze della struttura organiz-
zativa dell'impresa stessa. «Il prodotto giornalistico - osser-
vano segretaria generale e presidente Fnsi - ha già le sue
regole, dettate dal contratto nazionale di lavoro e dalla legge
sulla stampa, e non può rientrare nel tipo di organizzazione
prevista dal decreto legislativo 231, la cui applicazione pe-
raltro lascerebbe senza alcuna tutela i giornalisti stessi. Pen-
siamo che oggi l'informazione è stata appaltata ai giornalisti
freelance che in caso di applicazione del decreto 231 rischie-
rebbero in proprio. Esistono già leggi e codici deontologici
cui i giornalisti si attengono nel loro lavoro quotidiano».

Nel Cda della Rai Frangi, Natale, Agnes e Rossi
Minoranza in frantumi, Schlein: “Destra decide poltrone”

Fnsi: “No al divieto 
di pubblicare le ordinanze 
di custodia cautelare e no

a Dlgs 231/2001 in editoria”
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L’ingresso dei due nuove consi-
glieri nel CdA della Rai, afferma
Barbara Floridia, Presidente della
Commissione di Vigilanza Rai, ha
come risultato quello di “impedire
che ci fosse un CdA privo del pre-
sidio delle forze di opposizione e
che la maggioranza nominasse
tutti i consiglieri di amministra-
zione e che la maggioranza nomi-
nasse tutti i consiglieri di

amministrazione, garantendo così
un equilibrio fondamentale per il
pluralismo dell’informazione e il
rispetto delle diverse sensibilità del
nostro Paese”. E adesso? “Ora-
prosegue Floridia- guardiamo
avanti: è fondamentale aprire un
dialogo serio e partecipato attra-
verso gli Stati Generali del Servi-
zio Pubblico, per costruire insieme
una Rai davvero indipendente e al

servizio di tutti i cittadini. Su que-
sto fronte nei prossimi giorni ci sa-
ranno importanti novità”,
conclude. Floridia, che ha inviato
“una lettera ai presidenti delle
commissioni parlamentari compe-
tenti per sollecitare l’avvio di una
riforma strutturale della Rai”, è
convinta che ora partirà un per-
corso di riforma a spron battuto.
“Già il prossimo 1 ottobre le pro-

poste di riforma verranno incardi-
nate: un passo decisivo verso una
Rai più libera, autonoma e traspa-
rente. Avere a cuore la democrazia
significa portare avanti risultati
concreti, non solo proteste. Biso-
gna dimostrare con i fatti quanto
sia importante avere un Parla-
mento che si fa sentire e agisce
nell’interesse di tutti”, conclude.

Dire

di Wladymiro Wysocki (*)

Il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, Marina Elvira
Calderone, risponde al question
time alla Camera dei Deputati in
merito alla misura della qualifi-
cazione delle imprese meglio
nota come patente a crediti.
Dopo ben sedici anni arriva
l’istituzione di un nuovo sistema
legislativo che determina la qua-
lificazione delle imprese basan-
dosi su un impianto normativo
totalmente nuovo. Dal 1° di ot-
tobre tutte le imprese, lavoratori
autonomi e ditte individuali
senza dipendenti, seppur non
rientranti come imprese edili,
per poter fisicamente operare nei
cantieri temporanei o mobili ob-
bligatoriamente devono essere
provvisti della certificazione o
meglio della qualificazione tra-
mite patente a crediti. Nell’espo-
sizione il Ministro ha tenuto
sottolineare l’importanza di que-
sto provvedimento quale misura
ambiziosa e senza precedenti nel
quadro giuridico nazionale della
prevenzione e sicurezza nel la-
voro nazionale. Un provvedi-
mento che spinge le imprese,
aziende, lavoratori autonomi a
un costante miglioramento in-
centivato dall’acquisizione di
crediti aggiuntivi oltre alla base
dei trenta rilasciati al momento
della richiesta. Nel question time
il Ministro ha cercato, nello spa-
zio dei tre minuti, di dare rispo-
sta a molte critiche che in questi
giorni hanno animato il pano-
rama del mondo del lavoro, tra
perplessità di un provvedimento
che nei primi giorni di settembre
non vedeva la firma della tito-
lare del Ministero e critiche ac-
cese di alcune rappresentanze
sindacali e di categoria sulla
inefficienza della patente oltre
alla criticità di poter procedere

in tempi stretti alla domanda la
quale vincola le attività di lavoro
nel settore dell’edilizia.
Difendendo il provvedimento,
ormai ufficialmente pubblicato
in Gazzetta Ufficiale il 20 set-
tembre e con successiva circo-
lare dell’Ispettorato Nazionale
del Lavoro, ha sottolineato come
tramite questa istituzione ci si
auspichi a una sensibile ridu-
zione degli infortuni sottoline-
ando come sia nostra
responsabilità garantire condi-
zioni di lavoro sicure per ogni
lavoratore. Sicuramente, come
più volte è stato ribadito, è una
novità radicale sul piano norma-
tivo in materia della sicurezza
sul lavoro, un sistema basato su
crediti da trenta incrementabile
fino a un massimo di cento sulla
base di determinati criteri quali
lo storico aziendale, l’assenza di
provvedimenti di decurtazione,
partecipazione a percorsi forma-
tivi specifici e l’avvio di investi-
menti mirati. Una opportunità di
crescita e di miglioramento, così
il Ministro la definisce. Al netto
di diatribe tra giuristi, tecnici,

rappresentanze sindacali, im-
prese, esponenti di partiti dopo
oltre un anno e mezzo di tavoli
tecnici dove si sono contese pro-
poste, correzioni, integrazioni,
critiche, osservazioni nel bene o
nel male il 1° di ottobre si pro-
cederà alla nuova qualifica-
zione. Giusto o sbagliato sarà
solo il tempo a poterci dare le ri-
sposte, ma ovviamente pos-
siamo inevitabilmente porre le
nostre osservazioni su qualche
dubbio della valenza ai fini della
prevenzione e alla diffusione
della cultura della sicurezza
tanto decantata in ogni occa-
sione, tanto da diventare un
mantra. Di fatto nella lettura del
provvedimento, tra la legge in-
ziale al decreto fino ad arrivare
alla circolare dell’Ispettorato
Nazionale del Lavoro, si trovano
diverse incongruenze e per certi
versi delle perplessità in termini
di decurtazione e nello specifico
dell’atto di sospensione della pa-
tente a crediti. Se non altro che
il tutto sostanzialmente si basa
su una forma di autodichiara-
zione dei requisiti senza una ve-

rifica e un rilascio di vera ido-
neità, quindi la veridicità la sa-
premo solo o in caso di incidente
(ormai troppo tardi), o nel for-
tuito caso di un sorteggio e rela-
tivo controllo. Visto il numero
esiguo del corpo di vigilanza ed
ispettivo dubito fortemente la
possibilità, al più una verifica fi-
scale su base delle visure came-
rali e DURC inviati. Per la vera
prevenzione dovremmo aspet-
tare ancora molto, soprattutto la
formazione in ambito scolastico
ormai sepolto chissà da quante
altre urgenze.
Già, perché la sicurezza sul la-
voro diventa un tema alla ribalda
mediatica solamente in casi di
catastrofi con vittime al seguito
o in occasione di commemora-
zioni con i familiari. La tutela, la
cura e il benessere lavorativo ha
ridondanza solo su carta o nei
bellissimi discorsi per compia-
cere qualche ascoltatore o illu-
dere in attesa di un
cambiamento epocale. Intanto
mentre facciamo a gara a chi ap-
prezza il provvedimento, a chi lo
critica, a chi cerca di trovare la

soluzione storica, a chi com-
menta su una miriade di infor-
mazioni che girano alla velocita
interstellare sulla rete, a chi si
improvvisa l’esperto dalla solu-
zione facile, nella realtà e nel la-
voro vero si continua a morire.

*Esperto di sicurezza sul lavoro

“Nasce Centro Popolare.
Un’associazione costituita con
lo scopo di rafforzare l’area
moderata e riformista del
Paese”. Lo annunciano sui so-
cial le tre parlamentari Mara
Carfagna, Mariastella Gelmini
e Giusy Versace, dopo l’addio
ad ‘Azione’ di Carlo Calenda.
“Porteremo avanti le nostre
battaglie e i nostri valori, a
partire da una tradizione cat-
tolico popolare che mette al
centro la persona, la famiglia,
la competenza e il merito, il
principio di sussidiarietà e la
valorizzazione dei corpi inter-
medi. Partendo da questa pre-
messa- si legge- avvieremo un
percorso fondativo per il con-
solidamento di un soggetto
politico che condivida i nostri
stessi obiettivi. Per questa ra-
gione, abbiamo accettato l’in-
vito di Maurizio Lupi a
partecipare al comitato diret-
tivo di Noi Moderati. Ci augu-
riamo che chi condivide
valori, prospettive e obiettivi
di questo cammino si unisca a
noi in questo nuovo per-
corso”. 

Nasce ‘Centro 
popolare’, la nuova

associazione politica
di Carfagna, 

Gelmini e Versace

Arriva il Decreto sulla Patente a
Crediti con il suo carico di perplessità



Un segnale incoraggiante per
l’economia e per i consumi. Le ri-
levazioni sul clima di fiducia di
settembre restituiscono un quadro
positivo. Le imprese – anche se
con differenze tra i singoli com-
parti – registrano infatti il secondo
miglioramento consecutivo del
clima, mentre le famiglie recupe-
rano quasi per intero la brusca ca-
duta di 2,8 punti subita ad agosto.
Un rimbalzo inatteso, su cui hanno
influito il rallentamento dell’infla-
zione, la sforbiciata ai tassi di in-
teresse e la conferma da parte del
governo delle misure a sostegno
dei redditi, dal taglio del cuneo al
bonus Natale. Così Confesercenti
commenta i dati sulla fiducia di fa-
miglie e imprese diffusi da Istat.
Nonostante un quadro internazio-
nale in pericoloso deterioramento,
la fiducia dei consumatori italiani
torna ad attestarsi a 98,3 punti, il
secondo dato più alto dell’anno e
vicino al picco di 98,9 segnato a
luglio. Un potenziale che potrebbe

diventare energia cinetica per i
consumi delle famiglie in vista
della stagione delle feste, dopo una
prima parte del 2024 all’insegna
del rallentamento. Per quanto ri-
guarda le imprese, sono i servizi a
trascinare l’incremento dell’in-
dice, ed in particolare i servizi tu-
ristici che proseguono il recupero
dopo la caduta di luglio, ed i ser-
vizi di mercato (+2,6 punti). Meno
brillante la situazione del commer-
cio al dettaglio: nel comparto, a
fronte di una crescita di oltre 2
punti della grande distribuzione,
continua a registrarsi il deteriora-
mento della fiducia dei piccoli
esercizi, il cui indice scende di

oltre un punto. Un calo determi-
nato soprattutto dall’andamento
delle vendite correnti, elemento
peraltro, in sintonia con il dato del
fatturato e che testimonia il conti-

nuo affanno del negozio di vici-
nato a mantenere quote di mer-
cato. L’auspicio è che il clima di
fiducia crescente tra i consumatori
si trasformi presto in una ripresa
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Dalla farmaceutica alla bioe-
nergia, passando per la nutra-
ceutica e il biorisanamento di
siti inquinati: sono solo alcuni
degli ambiti e dei mercati delle
biotecnologie blu, temi che sa-
ranno al centro della quarta
edizione di ‘Blue Planet Eco-
nomy Expoforum 2024: inno-
vazione e sostenibilità
nell’Economia Blu‘, dal 16 al
18 ottobre a Fiera Roma. Una
manifestazione, informa una
nota, che accende i riflettori su
ambiente, sviluppo e innova-
zione su questo maxi comparto
produttivo, con un focus parti-
colare sul ruolo strategico delle
comunità locali e delle piccole
e medie imprese nel promuo-
vere pratiche sostenibili e inno-
vative. Protagonisti
dell’appuntamento sono
aziende, professionisti ed
esperti, rappresentanti di enti di
ricerca, istituzioni e associa-
zioni di settore, tra i quali
Enea, Unidustria, Assonautica,
Westmed Initiative, Ogs-Isti-
tuto Nazionale di Oceanografia
e di Geofisica Sperimentale e
One Ocean Foundation. Nel
corso della presentazione
dell’evento, che si è svolto sta-
mani presso il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy, un
importante approfondimento
sulle biotecnologie blu è stato
offerto da Cristian Chiavetta,
responsabile del Laboratorio
Ssc Sostenibilità e Circolarità
di Enea. Chiavetta ha posto
l’accento sulle ‘importanti ri-

cadute commerciali’ che le at-
tività legate a questo settore
possono avere, tuttavia ‘è dif-
ficile da quantificare’. In aiuto
ci vengono però i dati dell’Ue
Blue Economy Report del
2024: come ha evidenziato
Chiavetta, le stime del valore
di mercato globale variano tra
2,5 miliardi e i 3,9 miliardi di
euro, con il mercato dell’Ue
valutato a 868 milioni di euro
nel 2021 e previsto in crescita
fino a 1.786 milioni di euro
entro il 2032. ‘In Italia- conti-

nua l’esperto- il settore delle
biotecnologie è in crescita, seb-
bene i dati specifici sulle bio-
tecnologie blu siano meno
dettagliati’.
Inoltre, continua Chiavetta,
‘stime di Assobiotec rivelano
che il settore biotech italiano
impiega circa 13mila persone,
con oltre 750 aziende attive,
una piccola percentuale delle
quali coinvolta specificata-
mente nelle biotecnologie blu.
Le applicazioni farmaceutiche
e mediche, come lo sviluppo di

vaccini e la genomica, sono di
grande traino nello sviluppo
delle biotecnologie blu, con
tassi di crescita annuali compo-
sti del 10,2% e del 9,06%, ri-
spettivamente, al 2032. Sono
soprattutto piccole aziende e
startup a comporre il tessuto
settoriale italiano delle biotec-
nologie blu, segno di un’indu-
stria nascente e innovativa’.
Proprio per questo, osserva an-
cora il responsabile, ‘l’accesso
ai finanziamenti è una sfida
primaria per fare ricerca e svi-

È necessario introdurre il rico-
noscimento del valore d’im-
presa per l’intera durata della
concessione. È quanto ha sot-
tolineato CNA Balneari nel
corso dell’audizione davanti
alle Commissioni riunite fi-
nanze e giustizia della Camera
in merito all’esame per la con-
versione del decreto sulle con-
cessioni demaniali. 

CNA Balneari, rappresentata
dal presidente e dal coordina-
tore nazionale, ha evidenziato
l’esigenza di modificare
quanto previsto nel provvedi-
mento che limita l’equa remu-
nerazione degli investimenti
effettuati solo all’ultimo quin-
quennio di attività. Infatti oc-
corre considerare e valorizzare
la continua innovazione intro-
dotta dalle imprese nell’arco
dell’intera concessione. Inol-
tre, CNA Balneari ha indicato
che al fine di evitare incertezze
interpretative e provvedimenti
ammnistrativi “a macchia di
leopardo” a livello locale, la
norma dovrà prevedere unifor-
mità temporale per quanto ri-
guarda le procedure che
metteranno in atto i comuni: in
base ai criteri che dovranno es-
sere stabiliti, successivamente,
con uno specifico decreto in-
terministeriale. Su queste e
altre istanze CNA sensibiliz-
zerà le forze parlamentari e il
Governo al fine di tutelare le
imprese del sistema balneare
italiano che continuano a rap-
presentare un comparto strate-
gico per l’intera economia
costiera nazionale.

Mare, al Mimit presentato
l’Expoforum 2024:

Protagonista la Blue Economy

Cna Balneari, 
calcolare il valore
d’impresa su tutta

la durata 
della concessione
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luppo nel settore e iniziative
come, per esempio, BlueInvest
e i prestiti della Banca Europea
per gli Investimenti sono fon-
damentali per ridurre il rischio
associato alle aziende innova-
tive. Progetti come B-Blue
(concluso nel 2022) e il neo av-
viato 2B-Blue, coordinati da
Enea, mirano a creare condi-
zioni favorevoli per la crescita
del settore, promuovendo la
collaborazione, il trasferimento
di know-how e l’innovazione,
sostenendo la cooperazione
pubblico-privata, la forma-
zione e la ricerca scientifica’.
All’evento hanno preso parte
anche il dirigente centro studi
Mimit – Focal Point Cipom
Paolo Querciae vicepresidente
Aefi-Associazione Esposizioni
e Fiere Italiane Pietro Picci-
netti, che hanno anticipato al-
cuni dei temi che verranno
approfonditi nel corso della tre
giorni di Expoforum.
La manifestazione in partico-
lare si articolerà in vari settori
chiave: “Blue Life Protection”
con i progetti e le strategie di
protezione e monitoraggio
degli oceani; “Blue and Green
Logistics”, che esplora infra-
strutture tecnologiche avanzate
per il green shipping e la por-
tualità verde; “Blue Food”, per
guardare alla pesca e all’alleva-
mento ittico a partire da tecni-
che e biotecnologie marine che
tutelino gli ecosistemi e la sa-
lute dell’uomo e del pianeta;
“Blue Energy”, per una pano-

ramica aggiornata sulle poten-
zialità delle energie rinnovabili
marine; “Blue Tourism”, all’in-
segna di un turismo volano per
l’economia e al contempo ri-
spettoso del patrimonio co-
stiero e marittimo; “Blue
Future and Youth Experience”,
ambito dedicato alle giovani
generazioni per passare in ras-
segna le nuove professioni e
competenze richieste da un set-
tore così vasto, dinamico e pro-
mettente. L’iniziativa, come
prosegue il comunicato, si di-
viderà tra l’area “Expo”, dove
istituzioni, imprese ed enti di
ricerca portano in mostra l’in-
novazione e l’eccellenza nel
settore, e il “Simposio”, in cui
si discutono e approfondiscono
le questioni più attuali con se-
minari, workshop e incontri te-
matici. La formazione rimane
una direttrice centrale dell’ap-
puntamento, nato anche per
promuovere nuove intercon-
nessioni e l’orientamento alle
professioni nel mondo della
Blue Economy, con il coinvol-
gimento di scuole, università e
centri di ricerca. Confermato
anche quest’anno il format Bu-
siness to Students, un pro-
gramma di incontri per mettere
in collegamento diretto stu-
denti e aziende. Particolar-
mente strategico è anche il
programma di networking in-
ternazionale, che offre agli
espositori l’opportunità di con-
solidare la loro presenza nei
mercati del Mediterraneo e del-

l’Africa Settentrionale.
Nel corso della presentazione
al Mimit è intervenuto anche
Giovanni Gargano, imprendi-
tore nautico e presidente della
neo costituita Assonautica
Lazio, che ha introdotto il tema
della “Blue Second Life”, ov-
vero la valorizzazione, il recu-
pero e il riutilizzo delle
imbarcazioni usate e/o di-
smesse, in stato di abbandono.
L’obiettivo, che a stretto giro
vedrà una pianificazione pro-
gettuale, è quello di mettere in
campo un’azione di sistema
che porti l’Associazione a es-
sere strumento di supporto per
le Amministrazioni nell’ottica
di offrire una seconda vita a
imbarcazioni dismesse che di-
versamente rappresenterebbero
solo un ingombro e un danno
per l’ambiente.
Andrea Aprile, direttore della
sede Unindustria Civitavec-
chia, partner della prima ora di
Blue Planet Economy Expofo-
rum, ha confermato l’adesione
all’edizione di quest’anno del
forum. Il 16 ottobre Unindu-
stria Civitavecchia, con la col-
laborazione della sezione
Energia, organizza la seconda
edizione del focus ‘Decarbo-
nizzare: modelli a confronto
nella blue Economy – II edi-
zione’, con l’intervento di prin-
cipali player industriali,
portando testimonianze e pro-
getti di sostenibilità sui temi
dell’energia e dell’economia
del mare.

Infine, ha preso parte alla pre-
sentazione anche Luca Pardi,
presidente del Comitato Scien-
tifico di Zeroemission Medi-
terranean 2024,
manifestazione internazionale
per la transizione energetica, in
programma in Fiera Roma in
concomitanza con Blue Planet
Economy Expoforum. Pardi ha
esposto temi e principali novità
della quarta edizione del sa-
lone, un appuntamento che
offre una panoramica completa
su tutte le novità nell’ambito
delle rinnovabili: impianti, ma-
teriali, macchine, tecnologie,
prodotti e servizi innovativi.
La presentazione odierna, con-
clude la nota, è stata anche oc-
casione per ricordare che nel
terzo e ultimo giorno di Blue
Planet Economy Expoforum, il
prossimo 18 ottobre, si svol-
gerà la cerimonia di premia-
zione del “Blue Ambassador
Award 2024”. Questo premio
nazionale, a cura dell’Associa-
zione Mar, in collaborazione
con la Fondazione Xcellence –
Servizi alle Imprese ed Enea,
tributa un riconoscimento al-
l’impegno di manager, ricerca-
tori, operatori del terzo settore
e studenti, che si sono distinti
per progetti e studi innovativi
nel campo della Blue Eco-
nomy. Una giuria d’eccezione
composta da affermati profes-
sionisti e giovani studenti fino
al 30 settembre continuerà a
raccogliere le proposte proget-
tuali (qui moduli di adesione e

info Errore. Riferimento a col-
legamento ipertestuale non va-
lido. ) tra le quali verranno
selezionate quelle vincitrici. I
progetti finora iscritti al premio
spaziano dall’economia circo-
lare alla mobilità green, dalla
divulgazione scientifica al de-
sign industriale, passando per
il turismo e l’energia sosteni-
bile.
Tra questi, il progetto Cielo
della rete di aziende Navigo,
che mira all’introduzione di
pratiche Esg nel porto di Via-
reggio, e la proposta di Audace
Sailing Team, un gruppo di ex
studenti di ingegneria navale,
che progetta imbarcazioni “vo-
lanti”, barche altamente soste-
nibili realizzate con fibra di
lino e composte per almeno il
75% da materiale riciclabile.
Molto interessante anche il
progetto del Comune di Noto
di ristrutturare una struttura
museale per trasformarla in un
Centro di Interpretazione Cul-
turale legato al mare e al terri-
torio. Ancora, la giovane
impresa lombarda specializ-
zata in europrogettazione X23
propone Eeco Cruising_Fu
Tour, un itinerario crocieristico
sostenibile con attività di for-
mazione a bordo. Adesioni che
confermano quanto il Blue
Ambassador Award rappre-
senti ormai una tappa sulla
rotta della sostenibilità che è
parte integrante del progetto di
Blue Planet Economy Expofo-
rum.

della domanda interna, che rite-
niamo essere, in questa fase, il
principale volano per il rilancio
economico del Paese. La debo-
lezza dei consumi è infatti ormai
un problema strutturale della no-
stra economia. In dieci anni, il
peso della spesa delle famiglie sul
Pil è sceso dal 60,5% al 57,5%: tre
punti – e 60 miliardi di euro – in
meno.  È dunque necessario con-
tinuare a fornire un sostegno, a
partire dalla leva fiscale: la riforma
del fisco deve mirare a liberare ri-
sorse per le famiglie, accelerando
– anche attraverso un adeguato
trattamento dei rinnovi contrattuali
– il recupero del potere d’acquisto

andato perso negli ultimi anni. Fe-
derconsumatori: “La fiducia dei
consumatori in lieve crescita, ma
questi devono fare i conti con la
stangata autunnale”. Codacons:
“Attenzione ai rincari d’autunno”
L’Istat ha reso noto l’andamento
dell’indice relativo alla fiducia dei
consumatori che, a settembre,
segna un aumento, passando da
94,7 a 95,7. Un dato senza dubbio
positivo, ma che evidentemente ri-
sentiva ancora del clima e dell’ot-
timismo portato dalle vacanze
estive. Purtroppo, al loro rientro, le
famiglie hanno avuto una brutta
sorpresa, preparandosi a far fronte
a una stangata autunnale che, tra

settembre e novembre, compor-
terà una spesa di autunnale di
2.970,35 euro a famiglia, secondo
il conto che ha calcolato l’O.N.F.
– Osservatorio Nazionale Feder-
consumatori, prendendo in consi-
derazione la spesa complessiva
per le bollette, la TARI, il riscalda-
mento, il materiale scolastico e la
salute. Spese onerose, che non fa-
ranno altro che incidere in maniera
sempre più pesante sulle condi-
zioni delle famiglie, specialmente
quelle con redditi bassi e medi, ac-
crescendo le loro difficoltà e le
loro rinunce: da quelle in campo
alimentare, a quelle relative al de-
licatissimo settore della salute. Per

questo è necessario mantenere ed
aumentare le misure di sostegno
alle famiglie, senza cadere nella
tentazione di appigliarsi ai dati
leggermente positivi diffusi oggi
sulla fiducia di famiglie e imprese
per assumere decisioni premature
o abbassare la guardia.
Codacons: “Bene 
l’aumento ma attenzione 
ai rincari d’autunno”
Poi il Codacons che giudica l’au-
mento dell’indice della fiducia di
consumatori e imprese per il mese
di settembre è una buona notizia
per l’economia italiana. Dopo i
cali fatti registrare nei mesi scorsi,
la fiducia registra un balzo in

avanti sia per le imprese che per i
consumatori – spiega il Codacons
– Un segnale positivo specie sul
fronte dei consumi delle famiglie,
che va difeso e sostenuto. In parti-
colare il rischio è che nelle pros-
sime settimane possano registrarsi
rincari d’autunno in alcuni com-
parti, a partire dalle bollette ener-
getiche, con impatti diretti sulla
spesa degli italiani. Per tale motivo
riteniamo essenziale in questo mo-
mento prestare la massima atten-
zione all’andamento dei prezzi al
dettaglio e delle tariffe, interve-
nendo con tempestività in caso di
rialzi e andamenti anomali – con-
clude il Codacons.
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L’Italia è in prima linea nelle
tecnologie per il trasporto di
merci e passeggeri con droni e
aerotaxi. Tutte le ultime novità
saranno presentate a “Roma
Drone Conference 2024”, de-
cima edizione dell’evento pro-
fessionale di riferimento sul
settore dei droni e della mobi-
lità aerea innovativa, che si
svolgerà giovedì 17 ottobre
presso la Fiera di Roma nel-
l’ambito del salone “Air Mobi-
lity Show” della fiera
internazionale “ZeroEmission
Mediterranean” dedicata alle
tecnologie del fotovoltaico e
delle energie rinnovabili. In
questo evento, l’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile
(ENAC) presenterà il nuovo
Regolamento VCA (Vertical
takeoff and landing Capable
Aircraft), che disciplina le ope-
razioni di volo con i nuovi ve-
livoli a decollo e atterraggio
verticali e definisce i requisiti
per i futuri vertiporti. L’Aero
Club d’Italia annuncerà la nor-
mativa per l’utilizzo dei nuovi
multicotteri con equipaggio per
il VDS (Volo da Diporto Spor-
tivo), mentre D-Flight, società
del gruppo ENAV, illustrerà
come sarà riorganizzato il traf-
fico aereo nei nostri cieli con
l’imminente arrivo di droni e
aerotaxi per il trasporto di
merci e passeggeri.

“Roma Drone Conference
2024” prevede una tavola ro-
tonda a cui parteciperanno tutti
i massimi esperti e operatori
del settore in Italia. Interver-
ranno relatori di importanti
aziende attive nello sviluppo di
droni cargo, aerotaxi e verti-
porti, tra cui Leonardo, Flyin-
gBasket, Nimbus, Carpitech,
UrbanV, The Edge Company,
TopView e EuroUSC Italia.
“La nostra conferenza annuale
consentirà di fare il punto sul
mercato e sulle tecnologie dei
droni e dei velivoli a decollo e

atterraggio verticali, un settore
che sta rivoluzionando il
mondo del trasporto aereo e
che vede l’Italia in prima linea
nella definizione delle regole di
volo, nella realizzazione dei
velivoli e nello sviluppo delle
infrastrutture a terra”, spiega
Luciano Castro, presidente di
Roma Drone Conference e di-
rettore di Air Mobility Show.
“Offriremo una panoramica
completa sulle prospettive
della mobilità aerea innovativa,
che ad esempio consentirà di
utilizzare droni per trasportare
rapidamente sangue o cam-

pioni biologici tra ospedali o
per far giungere merci pesanti
in zone remote, oppure di tra-
sportare passeggeri in pochi
minuti da un aeroporto interna-
zionale al centro della città con
nuovi aerotaxi a propulsione
elettrica”.
Il programma di “Roma Drone
Conference 2024” sarà artico-
lato in due sessioni. Nella mat-
tinata, è prevista la conferenza
“L’Italia dei droni 2024: bilan-
cio e prospettive del mercato
UAS”, in cui sarà fatto il punto
sul settore degli Unmanned
Aerial Systems (UAS) e del-

l’Innovative Air Mobility
(IAM) in Italia. E’ previsto un
confronto tra enti, aziende,
operatori e sarà presentata in
anteprima la terza edizione
della ricerca di PwC Strategy&
Italia sul mercato UAS/IAM.
Nella sessione pomeridiana,
invece, si svolgerà la tavola ro-
tonda su “Innovative Air Mo-
bility in Italia: trasporto merci
e passeggeri con UAS e
eVTOL”, in cui saranno appro-
fondite le prospettive dell’im-
piego di droni per la consegna
di merci, oltre alle nuove sfide
del trasporto di persone in am-

bito urbano con aerotaxi elet-
trici a decollo e atterraggio ver-
ticali e della realizzazione di
una rete di vertiporti. Main par-
tner della conferenza è D-
Flight, gold sponsor sono
IntelliMove e Aerovision,
mentre sponsor sono BirdsEye,
CABI Broker, Carpitech, Eu-
roUSC Italia, FlyingBasket,
Horus Technologies, Nimbus,
Philotea, Sigma Consulting e
Top View. La conferenza ha ri-
cevuto i patrocini dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e dal Tecnopolo Roma.

Durante la fiera “ZeroEmis-
sion Mediterranean”, si svol-
gerà anche un importante
convegno internazionale sul
tema “Volo futuro: prospettive
dell’aviazione elettrica e soste-
nibile” con la partecipazione di
aziende ed esperti da tutta Eu-
ropa. Parallelamente, nell’area
espositiva “Air Mobility
Show” saranno presenti gli
stand di società e startup nel
settore dei droni, della mobilità
aerea innovativa e del volo
elettrico. Negli stessi giorni,
alla Fiera di Roma si svolgerà
anche la fiera “Blue Planet
Economy Expoforum” sul-
l’economia del mare. Ulteriori
informazioni su www.roma-
drone.it e
www.airmobility.show.  

A Roma il 17 ottobre la Drone Conference
Droni, Italia in prima linea
nel trasporto merci e passeggeri
L’evento si svolgerà alla Fiera di Roma nell’ambito di “ZeroEmission
Mediterranean 2024” Saranno presentate tutte le ultime novità
su droni cargo, aerotaxi e mobilità aerea innovativa 
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Si è tenuto il G7 delle associa-
zioni agricole, organizzato e gui-
dato da Coldiretti, che per la
prima volta ha riunito a Siracusa
le principali organizzazioni al-
l’interno del G7 dell’agricoltura.
Al termine dei lavori è stato dif-
fuso un documento che è stato
consegnato al Ministro dell’Agri-
coltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste Francesco
Lollobrigida, presidente di turno
del G7 agricolo e a John Steen-
huisen, Ministro dell’Agricoltura
del Sud Africa, per poi essere tra-
sferito a tutti i ministri. In occa-
sione della riunione dei ministri
dell’Agricoltura del G7 in Sicilia,
i presidenti delle principali orga-
nizzazioni agricole dei paesi del
G7 — tra cui la Canadian Fede-
ration of Agriculture (Canada),
FNSEA (Francia), DBV (Germa-
nia), JA Zenchu (Giappone), Col-
diretti (Italia), CIA Agricoltori
Italiani (Italia), National Farmers’
Union (Regno Unito) e NFU Na-
tional Farmers Union (Stati
Uniti) — si sono riuniti per sot-
tolineare il ruolo cruciale che gli
agricoltori e le loro organizza-
zioni svolgono nella costruzione
di sistemi alimentari resilienti, in-
clusivi e sostenibili. Questo ap-
pello arriva in un momento
critico, segnato dall’instabilità
geopolitica e dalla crescente crisi
climatica. La dichiarazione con-
giunta, sostenuta anche dall’Or-
ganizzazione Mondiale degli
Agricoltori (WFO), non solo ri-
flette la voce collettiva degli agri-
coltori del G7, ma si allinea
anche all’impegno della comu-
nità agricola globale per sistemi
alimentari sostenibili. Nel docu-
mento si sottolinea la necessità di
un approccio centrato sugli agri-
coltori per costruire sistemi ali-
mentari locali sostenibili,
resilienti e competitivi. Questi si-
stemi sono fondamentali per va-
lorizzare il lavoro degli
agricoltori, garantire catene del
valore eque e contribuire alla si-
curezza alimentare globale.
Le raccomandazioni chiave deli-
neate nella dichiarazione inclu-
dono maggiori investimenti
pubblici in pratiche agricole so-

stenibili e rispettose del clima, il
rafforzamento del commercio in-
ternazionale equo basato sulla re-
ciprocità e sulla trasparenza, e il
progresso dell’innovazione in-
centrata sugli agricoltori che
colmi il divario tra produttori e
comunità di ricerca. Si richiama
inoltre a un approccio equilibrato
ai sistemi alimentari, investendo
sia in filiere del valore locali corte
che supportano comunità floride,
sia in filiere del valore internazio-
nali lunghe ed eque, che garanti-
scano trasparenza ed equità nel
commercio globale. Queste mi-
sure sono cruciali non solo per i
Paesi del G7, ma anche per l’im-
pegno globale volto a rispondere
alla duplice sfida di nutrire una
popolazione in crescita e mitigare

i cambiamenti climatici. Le orga-
nizzazioni agricole del G7 sono
unite nel loro appello affinché i
governi di tutto il mondo si im-
pegnino direttamente con gli

agricoltori e diano priorità a po-
litiche che garantiscano la sicu-
rezza alimentare e sostengano la
redditività economica delle prati-
che agricole sostenibili. L’unità

dimostrata da queste organizza-
zioni si traduce in un messaggio
forte: solo lavorando insieme agli
agricoltori, i governi possono ga-
rantire un futuro pacifico, pro-
spero e sicuro dal punto di vista
alimentare per tutti. La cerimonia
di consegna a Ortigia non è solo
un momento significativo nel-
l’agenda agricola del G7 rappre-
senta una riaffermazione del
ruolo essenziale che gli agricol-
tori a livello globale devono svol-
gere per raggiungere questi
obiettivi fondamentali.  Gli agri-
coltori del G7 esortano i loro go-
verni a prendere decisioni
risolutive, collaborando da vicino
con la comunità agricola per por-
tare avanti questi obiettivi condi-
visi.

Fonte Coldiretti

G7 associazioni agricole: ora azioni 
coraggiose per sostegno reddito 
agricoltori e sistemi alimentari resilienti



L’Amministrazione finanziaria è
tenuta a notificare la comunica-
zione di irregolarità, prima del-
l’invio della cartella esattoriale,
solo nel caso in cui vi siano
dubbi su aspetti rilevanti della
dichiarazione dei redditi. L’invio
della comunicazione non è, in-
vece, indispensabile nel caso in
cui il contribuente ha tenuto un
comportamento doloso e non ha
versato le imposte dovute in
base alla sua dichiarazione.
Questi principi sono stati
espressi dalla Corte di cassa-
zione con l’ordinanza n. 23342
del 29 agosto 2024.
La vicenda processuale è nata a
seguito della notifica di una car-
tella di pagamento emessa a se-
guito di un controllo
automatizzato (articoli 36-bis
del Dpr n. 600/1973 e 54-bis del
Dpr n. 633/1972). Il controllo
automatizzato ha lo scopo di li-
quidare, mediante procedura
guidata, le imposte, i contributi,
i premi dovuti e i rimborsi spet-
tanti al contribuente, sulla base
dei dati che sono stati indicati
nelle dichiarazioni dei contri-
buenti o dei sostituti d’imposta.
In questa fase, che precede
quella relativa al controllo so-
stanziale, vengono, eventual-
mente, corretti errori materiali o
di calcolo compiuti dal contri-
buente, oppure si rettificano le
deduzioni, le detrazioni e i cre-
diti d’imposta se non spettanti.
In particolare, nel caso in esame,
la cartella di pagamento è stata
emessa in quanto una società,
dopo aver effettuato numerose
compensazioni, ne ha indicate
solo alcune nella dichiarazione
dei redditi. Per effetto di tale cir-
costanza, la dichiarazione dei
redditi presentata dalla stessa so-
cietà, si era chiusa con un credito
di oltre 30mila euro. 

Se, invece, in dichiarazione fos-
sero state indicate tutte le com-
pensazioni effettuate nell’anno
precedente, la dichiarazione
stessa si sarebbe chiusa a debito.
Inoltre, per quando riguarda
l’Irap, la società aveva applicato
un’aliquota inferiore rispetto a
quella prevista ed aveva indicato
un’eccedenza derivante dalla di-
chiarazione dell’anno prece-
dente, senza tener conto del fatto
che tale eccedenza era stata già
compensata mediante modello
F24. A seguito di queste irrego-
larità è stata emessa una cartella
di pagamento in tema di Ires, Iva
e Irap. 
La società destinataria dell’atto
ha presentato ricorso presso la
Ctp di Lecce, che lo ha accolto
con decisione n. 1158 del 31
marzo 2015, ritenendo che la co-
municazione di irregolarità è
“…parte della procedura di con-
trollo, liquidazione e riscos-
sione, non può essere lasciato
alla facoltà dell’Ente controllore
e creditore che è invece obbli-
gato alla sua emissione e notifica
per non interrompere ed invali-
dare l’intera procedura intra-
presa.” 

Nello stesso senso si è espressa
la Ctr Puglia, con la sentenza n.
2663 del 27 novembre 2000 ri-
chiamando il terzo comma
dell’articolo 36-bis del Dpr n.
600/1973, in base al quale
“Quando dai controlli automa-
tici eseguiti emerge un risultato
diverso rispetto a quello indicato
nella dichiarazione, ovvero dai
controlli eseguiti dall'ufficio, ai
sensi del comma 2-bis, emerge
un'imposta o una maggiore im-
posta, l'esito della liquidazione è
comunicato al contribuente o al
sostituto d'imposta per evitare la
reiterazione di errori e per con-
sentire la regolarizzazione degli
aspetti formali.” L’Amministra-
zione finanziaria ha presentato
ricorso per Cassazione, rite-
nendo che la sentenza della Ctr
avesse violato gli articoli 6 dello
Statuto del contribuente (legge
n. 212/2000), 36-bis del Dpr n.
600/1973 e 54-bis del Dpr n.
633/1972, nella parte in cui ha
ritenuto necessario l’invio della
comunicazione di irregolarità ai
fini della validità della succes-
siva cartella di pagamento. Si è
evidenziato, soprattutto, che il
quinto comma del citato articolo

6 dello Statuto del Contribuente
prevede che, l’Amministra-
zione, prima di procedere con
l’iscrizione a ruolo a seguito
della liquidazione automatiz-
zata, deve invitare il contri-
buente a fornire chiarimenti o
produrre documenti, solo se vi
siano “incertezze su aspetti rile-
vanti della dichiarazione”. I giu-
dici della Corte di cassazione
hanno ritenuto corrette le osser-
vazioni dell’Ufficio, richia-
mando il proprio consolidato
orientamento in base al quale,
come sopra evidenziato, il pre-
ventivo invio della comunica-
zione di irregolarità è necessario
solo quando vi è la necessità di
chiarire alcuni aspetti rilevanti
della dichiarazione (sentenze n.
33344/2019, n. 1101/2018, n.
9450/2018, n. 1711/2018, n.
8342/2012). Si è, altresì, confer-
mato che tale formalità non è ri-
chiesta neanche nel caso in cui
la cartella si origina a causa di un
mancato pagamento di imposte
indicate dal contribuente in di-
chiarazione. Nel caso di specie,
come si è detto, le violazioni
commesse dalla società erano
evidenti, risultavano da un sem-
plice confronto tra i dati auto-di-
chiarati in dichiarazione e gli
F24 effettuati dalla stessa società
al fine di utilizzare in compen-
sazione propri crediti. Per questi
motivi, sovvertendo le conclu-
sioni delle commissioni tributa-
rie, i giudici della Corte di
cassazione hanno ritenuto cor-
retta la procedura seguita dal-
l’Ufficio, con conseguente
accoglimento del ricorso del-
l’Ufficio. Negli stessi termini ed
in relazione alla stessa società, la
Suprema corte si è pronunciata
con l’ordinanza n. 23340 del 29
agosto 2024. 

Fonte Agenzia delle Entrate
guirsi delle variazioni di intesta-
zione catastale, garantendo la con-
tinuità storica delle mutazioni.
Di particolare interesse per i notai
è la possibilità di presentare con
questa modalità domande di vol-
ture per recupero di voltura auto-
matica. Questa fattispecie di
voltura è utilizzabile nel caso in
cui il dichiarante coincida con lo
stesso notaio o pubblico ufficiale
che ha trasmesso il modello unico

con la richiesta di “voltura auto-
matica” nel caso in cui la registra-
zione della stessa non sia andata a
buon fine ed abbia generato un
esito. Ovviamente, tale tipologia
non può essere utilizzata quando
sia necessario procedere alla retti-
fica della nota di trascrizione per
errori commessi in sede di compi-
lazione a cura del pubblico uffi-
ciale. Questa tipologia di voltura
non è a pagamento. Oltre alle do-

mande di volture è infine possibile
anche per i notai presentare do-
mande di “annotamento” utilizza-
bili quando l’effetto della richiesta
non è quello di trasferire la titola-
rità di un immobile da un soggetto
a un altro ma solo di perfezionare
l’intestazione già presente nella
banca dati catastale a seguito di re-
golare domanda di voltura. Il ser-
vizio, in questo caso, prevede il
pagamento della sola imposta di

bollo. Allegati alla richiesta di an-
notamento devono essere prodotti,
dagli interessati, gli atti, i decreti,
le sentenze od altri documenti le-
gali per giustificare il nuovo anno-
tamento, o la cancellazione o
modificazione dell'annotamento
iscritto. Tali documenti sono
esclusivamente quelli indicati per
le volture (non sono ammessi gli
atti di notorietà).

Fonte Agenzia delle Entrate

sabato 28 settembre 2024

PRIMO PIANO

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

NORME, TRIBUTI E LEGISLAZIONE TRIBUTARIA

8

Dalla collaborazione tra Nota-
riato e Agenzia delle entrate un
ulteriore impulso al migliora-
mento delle intestazioni cata-
stali. Dal 24 settembre è, infatti,
disponibile per tutti i notai il ser-
vizio dell'Agenzia delle entrate
"Voltura 2.0 - Telematica", attra-
verso cui l’Agenzia fornisce al
Consiglio nazionale del nota-
riato un collegamento telema-
tico per il versamento delle
somme relative al pagamento
dei tributi connessi alle do-
mande di voltura catastale da
parte dei professionisti. 
Il nuovo servizio è frutto del re-
cente accordo sottoscritto tra
l’Agenzia delle entrate e il Con-
siglio nazionale della categoria.
L’estensione del servizio tele-
matico a tutti i notai consente,
infatti, di ampliare il novero dei
soggetti che possono effettuare
il pagamento dei tributi speciali
catastali e dell’imposta di bollo
con un prelievo automatico delle
rispettive somme alimentato dal
soggetto abilitato ai servizi di
trasmissione dei documenti di
aggiornamento catastale. Con
questo intervento si fa un ulte-
riore passo per dematerializzare
gli adempimenti, ampliando i
servizi resi disponibili con la fi-
nalità ultima di favorire l’adem-
pimento spontaneo e il corretto
aggiornamento delle banche dati
delle intestazioni del catasto.
La procedura “Voltura 2.0 – Te-
lematica” si appoggia a servizi
interattivi che consentono l’in-
terrogazione, in tempo reale,
delle informazioni presenti nei
database catastali e ipotecari,
nonché in Anagrafe tributaria, e
garantisce un immediato sup-
porto per la predisposizione del
documento di aggiornamento ed
il controllo dei dati. Va ricordato
che con tale servizio è possibile
compilare solo volture “in sosti-
tuzione di”: tramite il controllo
sui soggetti “contro” viene così
salvaguardato il corretto susse-

Indebita compensazione evidente:
basta la cartella di pagamento

Notai, al via 
“Voltura 2.0” 

per aggiornamenti 
catastali
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I finanzieri del Comando Provinciale di
Lucca al termine di una complessa atti-
vità di polizia giudiziaria hanno indivi-
duato un magazzino all’interno del
quale era stato creato un vero e proprio
deposito illegale di prodotti da fumo, es-
sendo stoccati al proprio interno milioni
di pezzi tra sigarette elettroniche, cartine
e filtri, pronti per essere immessi in
commercio. Ad attirare l’attenzione del
personale del Nucleo Mobile del
Gruppo Viareggio, sono state le nume-
rose segnalazioni pervenute circa la pre-
senza di vendite online di sigarette
elettroniche e ricariche e-cig da parte di
un soggetto operante in Versilia.
Le successive indagini hanno permesso
di identificare il promotore dell’e-com-
merce accertando come lo stesso risul-
tasse sprovvisto delle necessarie
autorizzazioni. Nel corso delle opera-
zioni è stato pertanto individuato un ma-
gazzino, all’interno del quale sono stati
rinvenuti, ordinatamente sistemati su
scaffali, oltre 50 milioni di pezzi, tra si-
garette elettroniche con relative ricari-
che, filtri e cartine, in totale assenza

delle prescritte licenze e concessioni.
Tutto il materiale rinvenuto è stato sot-
toposto a sequestro e sono stati segnalati
alla Procura della Repubblica di Lucca
due soggetti italiani gestori dell’illecita
attività. Si tratta di un’operazione che te-
stimonia il costante impegno delle
Fiamme Gialle nel contrasto e nella re-
pressione degli illeciti economico-finan-
ziari, che costituiscono un grave
ostacolo allo sviluppo economico del
territorio in quanto distorcono la concor-
renza e l’allocazione delle risorse, mi-
nando il rapporto di fiducia tra cittadini
e Stato e penalizzando l’equità. Da qui
l’importanza dell’azione “chirurgica”
svolta dalla Guardia di Finanza contro i
frodatori a tutela degli operatori econo-
mici onesti. Le ipotesi investigative de-
lineate in precedenza sono state
formulate nel rispetto del principio della
presunzione d’innocenza delle persone
sottoposte ad indagini e la responsabilità
degli indagati dovrà essere definitiva-
mente accertata nel corso del procedi-
mento e solo ove intervenga sentenza
irrevocabile di condanna.

I Carabinieri della Compagnia di Lugo,
a seguito dei recenti fatti alluvionali che
hanno interessato principalmente i co-
muni di Bagnacavallo, Lugo e Coti-
gnola, hanno predisposto servizi
straordinari di controllo del territorio,
finalizzati alla prevenzione e al contra-
sto dei reati predatori, al controllo della
circolazione stradale e soprattutto a pre-
venire e reprimere il fenomeno del c.d.
“sciacallaggio” delle abitazioni al mo-
mento non occupate perché invase
dall’acqua e dal fango. I servizi predi-
sposti senza soluzione di continuità di
giorno e di notte vede impiegati circa
20 equipaggi, controllano costante-
mente le principali vie di comunica-
zione e sicuramente i centri colpiti
dall’alluvione. Tali servizi prosegui-
ranno anche nei prossimi giorni con ul-
teriori rinforzi nel fine settimana. Nel
corso dell’attività, i Carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile hanno
sorpreso una coppia straniera che, dopo
aver lasciato lo svincolo autostradale di
Bagnacavallo, a bordo della loro auto-
vettura con targa estera, si aggiravano
con circospezione, destando l’atten-
zione dei militari. Sono stati immedia-
tamente fermati e sottoposti al controllo
di polizia: all’interno del loro mezzo,
nascosto in un vano ricavato sotto il se-
dile del conducente, i militari hanno
trovato un coltello a serramanico dotato
di lama lunga circa 10 cm, molto affi-
lata ed appuntita. Ritenendo ingiustifi-
cato tale porto, i carabinieri hanno
approfondito il controllo ed hanno al-
tresì rinvenuto delle pinze in acciaio,
forbici affilate ed una tronchese per la
quale, anche in questo caso, non hanno
saputo indicare il motivo di tale pos-
sesso. I due stranieri, un uomo ed una
donna, sono stati così denunciati alla
Procura della Repubblica di Ravenna
per la violazione della legge sulle armi
che vieta il porto di armi od oggetti atti
ad offendere. Inoltre, è stato anche se-
questrato il loro veicolo poiché privo di
copertura assicurativa. I controlli stra-
ordinari proseguiranno nelle prossime
settimane nell’intero territorio lughese,
nelle zone cittadine, nei pressi degli isti-
tuti scolastici, parchi pubblici e zone in-
dustriali e commerciali.

Alluvione in Emilia 
Romagna: Controlli
anti-sciacallaggio 
dei Carabinieri, 

due persone denunciate 

Maxi sequestro di oltre 50 mln di sigarette
elettroniche e prodotti accessori al fumo

I carabinieri del Comando Provin-
ciale di Livorno hanno sgominato
una banda di ladri specializzati nel
furto di furgoni e camion che poi ve-
nivano rivenduti all'estero. Su di-
sposizione del gip di Livorno, dopo
la richiesta della Procura, in cinque
sono finiti in carcere e uno ai domi-
ciliari con le accuse, a vario titolo ed
in concorso fra loro, di furto pluriag-
gravato, riciclaggio, autoriciclaggio,
falsità materiale commessa dal pri-
vato ed uso di atto falso. L'indagine
è scattata dopo la segnalazione della
'Cna - Confederazione Nazionale
dell'Artigianato' in merito a un'ano-
mala impennata di furti di furgoni e
autocarri nel territorio di Livorno,
ed è stata condotta dal Nucleo Inve-
stigativo dal luglio 2023 allo scorso
febbraio. Attraverso pedinamenti e
intercettazioni, gli investigatori sono
risaliti ai sei, tutti del Foggiano, fra
i 24 e i 66 anni, definiti esperti nel
compiere furti seriali di veicoli com-
merciali, prevalentemente Iveco
Daily, che venivano rubati in meno
di due minuti grazie alla manomis-
sione della centralina e del localiz-
zatore Gps. Subito dopo i veicoli
venivano contraffatti, con targhe e
documenti di circolazione falsi.
Oltre una quarantina i veicoli rubati
dalla banda, in gran parte in To-
scana, ma anche nella Repubblica di
San Marino e nelle province di Ra-
venna e Pesaro Urbino. I mezzi, una
volta 'ripuliti', venivano esportati in
Polonia, in cambio di denaro o au-
tovetture, per la successiva commer-
cializzazione da parte di una ditta
locale specializzata nella vendita di
ricambi per Iveco Daily e nei cui
confronti sono in corso ulteriori ap-
profondimenti in ambito di coope-
razione internazionale di polizia.

Livorno, rubavano
furgoni per 

rivenderli all’estero
Sei arresti dei Cc
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"Sono tutti morti. Mi sono sal-
vato perché ho finto di esserlo
anche io". Sono le parole pro-
nunciate dal 14enne soprav-
vissuto alla strage di Nuoro,
quando i carabinieri sono arri-
vati alla porta di casa. Ferito al
volto e sotto shock, il ragazzo
è stato operato per rimuovere
dalla mandibola alcune
schegge. Nei prossimi giorni
sarà sentito formalmente come
testimone, scrive il Corriere
della Sera. Il tutto avverrà con
il supporto di un tutore e di
uno psicologo, in modalità
protetta. "A casa urlavano
tutti", aveva aggiunto il
14enne alle forze dell'ordine.
La strage è ancora senza un
movente. Gli inquirenti stanno
scavando nel passato della fa-

miglia di Roberto Gleboni,
operaio forestale di 52 anni,
che ha ucciso la moglie di 43,
la figlia di 25, il figlio di 10 e
il padrone di casa di 69, fe-
rendo a colpi di pistola l'altro
figlio e la madre. 

Domani, 28 settembre, ci sa-
ranno le autopsie. Previsti
inoltre nuovi sopralluoghi.
Poi le parole di una testimone
sul comportamento e la situa-
zione familiare: “Vivevano fe-
licemente insieme, non erano

separati. Il marito non era mai
stato violento con lei, era una
persona molto attenta alla fami-
glia, per esempio con i figli era
una persona tranquillissima.
Aveva un bellissimo rapporto
con loro, era sempre presente,
non faceva mancare niente né a
loro e né alla moglie”. Queste
le parole della donna, testimone
delle condizioni in cui viveva
questo sfortunato nucleo fami-
liare e che ha parlato ai micro-
foni di Ore 14, la trasmissione
in onda su Rai 2 condotta da
Milo Infante. “Li ho visti per
l’ultima volta qualche giorno fa
quando sono andata da lei. Era
tranquillissima. Se ci fosse
stata una crisi tra di loro, a parte
che me ne sarei accorta, ma poi
me l’avrebbe detto. Erano pro-

prio innamorati. Giusi era una
persona di animo buono, dol-
cissima. Si arrabbiava rara-
mente con le persone anche se
le facevano qualche torto. Lei
trovava sempre una parola
buona. Martina era una ragaz-
zina modello, era brava, gen-
tile, studiosa. Li hanno cresciuti
proprio bene questi ragazzi”, ha
continuato la donna che cono-
sceva molto bene la famiglia.
“Roberto era una persona in
gamba, un gran lavoratore che
pensava alla famiglia, sorri-
dente, scherzoso. Non faceva
mancare nulla a moglie e figli,
era tranquillissimo. Era una
persona buona, non era vio-
lento. Non era burbero. Era
proprio gentilissimo”, ha con-
cluso la donna.

Il personale della questura di
Livorno ha arrestato nelle
prime ore del 25 settembre un
soggetto nordafricano, gia sot-
toposto agli arresti domiciliari,
per detenzione di stupefacenti
ai fini di spaccio. Gli uomini
delle Volanti di Livorno, prota-
gonisti dell’operazione, hanno
sequestrato circa 3 kg di so-
stanza stupefacente tra hashish
e cocaina. Nell’ambito dell’or-
dinaria attivita’ del controllo del
territorio il personale delle vo-
lanti, sensibilizzato nel dare
particolare attenzione al quar-
tiere Garibaldi, decideva di ef-
fettuare un controllo ad un
soggetto sottoposto agli arresti
domiciliari. Giunti all’abita-
zione del predetto, gli operatori,
insospettiti dal suo stato di agi-
tazione e accortisi immediata-
mente del forte odore di hashish
che proveniva dall’apparta-

mento, decidevano di effettuare
un controllo dello stesso. Al-
l’interno dell’appartamento,
oltre ad un bilancino di preci-
sione, i poliziotti rinvenivano

circa 3 kg di sostanza stupefa-
cente (30 panetti di forma pa-
rallelepipeda) di tipo hashish,
avvolti da cellophane traspa-
rente. Inoltre, gli operatori pro-

cedevano a perquisizione per-
sonale nei confronti di tutti i
presenti nell’appartamento
(oltre al sottoposto agli arresti
domiciliari, altri due uomini di
origine nord africana, di cui uno
minorenne, ed una donna di na-
zionalità italiana). Gli uomini
venivano trovati con indosso
diverso denaro contante per un
totale di euro 1070, di cui non
riuscivano a giustificare la pro-
venienza. Peraltro, uno di que-
sti portava nei pantaloni circa
10 grammi di hashish e 1,23 gr
di cocaina. Per i fatti di cui
sopra, tutti i soggetti venivano
accompagnati presso gli uffici
della questura per la redazione

degli atti a loro carico e per es-
sere sottoposti a rilievi foto dat-
tiloscopici che confermavano le
generalità dichiarate. Dagli ac-
certamenti compiuti dal perso-
nale intervenuto, risulta che
tutti i presenti, ad eccezione del
soggetto minore d’età, risultano
avere precedenti in materia di
stupefacenti. Nei confronti del
già destinatario della misura
degli arresti domiciliari, irrego-
lare sul territorio nazionale, si
procedeva all’arresto per deten-
zione di sostanza stupefacente
ai fini di spaccio, mentre gli
altri venivano tutti denunciati
per il medesimo reato in stato di
libertà.

Strage di Nuoro, il 14enne sopravvissuto:
“Salvo perché mi sono finto morto”
La testimone: “Non erano separati, lui sempre presente e tranquillissimo”

Nordafricano arrestato dalla Polizia
di Stato con 3 kg di cocaina e hashish
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L’Occidente ignorerà
la minaccia nucleare di Putin?

di Giuliano Longo

Vladimir Putin ha annunciato
un drammatico rafforzamento
della dottrina nucleare russa,  ri-
spondendo alle notizie secondo
cui l'Occidente potrebbe allen-
tare le sue restrizioni sull'uso
delle armi da parte dell'Ucraina
per attaccare obiettivi all'interno
della Russia. Al suo Consiglio
di Sicurezza ha riferito che la
Russia avrebbe preso in consi-
derazione l'uso di armi nucleari
se fosse stata attaccata da qual-
siasi stato con armi convenzio-
nali. La miccia  per il lancio di
missili nucleari contro l'Ucraina
o uno qualsiasi dei suoi alleati
verrebbe da "informazioni affi-
dabili su un massiccio lancio di
mezzi di attacco aerospaziali e
il loro attraversamento del no-
stro confine di stato".
Se questo influenzerà il pensiero
degli alleati occidentali del-
l'Ucraina sull'uso dei suoi mis-
sili a lungo raggio è ancora da
vedere e molto dipende da Wa-
shington.
Le minacce nucleari sino ad
oggi sono state considerate  per
la leadership russa una tattica ri-
corrente. Ogni volta che
l'Ucraina riceve nuove armi dal-
l'Occidente o le viene permesso
di usarle per colpire ad esempio
Donbass e Crimea, Mosca ha ri-
sposto  facendo riferimento alla
devastazione che potrebbe cau-
sare con il suo arsenale nu-
cleare,  oppure svolgendo
esercitazioni di preallarme nu-
cleare. 
Ma di recente ci sono state se-
gnalazioni di una crescente con-
sapevolezza tra i più stretti
consiglieri di Putin che quelle
che erano solo minacce,comin-
ciano ad assumere toni e inten-
zioni molto più concrete, dopo
che  una dopo l'altra le "linee
rosse" di Mosca vengono igno-

rate. Tuttavia, nonostante abbia
fornito all'Ucraina i più avanzati
sistemi di difesa aerea e missili
offensivi che potrebbero colpire
obiettivi in profondità nella
Russia, i paesi della NATO
stanno mantenendo un limite ri-
goroso al loro utilizzo. È questa
un'indicazione che, nonostante
lo scetticismo sulla volontà di
Putin , la deterrenza rimane so-
lida.
La deterrenza nucleare si basa
sulla minaccia di infliggere
"danni inaccettabili" al nemico,
ed è  credibile solo se l'avversa-
rio ritiene che la minaccia sia
accompagnata dalla capacità e
dalla volontà di portarla a ter-
mine.Le potenze nucleari hanno
lanciato messaggi pubbliciz-
zando le linee guida per l'uso dei
loro arsenali nucleari. L'attuale
concetto strategico della NATO
è stato adottato dai capi di stato
e di governo al vertice dell'alle-
anza a Madrid nel giugno 2022
e afferma che "le circostanze in
cui la NATO potrebbe dover
usare armi nucleari sono estre-
mamente remote". Ma il docu-
mento sottolinea che se le armi
nucleari fossero usate contro
uno qualsiasi degli stati membri
della NATO, ciò "altererebbe ra-
dicalmente" qualsiasi conflitto

in cui la NATO fosse coinvolta.
Avvertendo che "l'alleanza ha le
capacità e la determinazione per
imporre costi a un avversario
che sarebbero inaccettabili e su-
pererebbero di gran lunga i be-
nefici che qualsiasi avversario
potrebbe sperare di ottenere".
Ma nel frattempo, come ha di-
chiarato giovedì il portavoce del
Cremlino Dimitry  Peskov,  le
recenti osservazioni di Putin ri-
guardo a possibili emendamenti
alla dottrina nucleare del Paese
devono essere interpretate come
un “segnale inequivocabile
all’Occidente”. Precisando che,
“sebbene al momento non ci
siano piani per espandere l’arse-
nale nucleare russo, la revisione
di questa dottrina  è una risposta
alle nuove minacce emergenti”. 
L’attuale dottrina, stabilita da un
decreto del 2020, afferma che la
Russia può usare armi nucleari
per rispondere a un attacco nu-
cleare da parte di un nemico, o
a un attacco convenzionale che
“minaccia l’esistenza dello
Stato”. L'ultima dichiarazione di
Putin sarebbe invece  la "bozza"
di una dottrina nucleare che
certamente abbasserà l'asticella
del ricorso a queste armi.
Si ricorda che Putin esternò  la
sua prima minaccia di usare
armi nucleari nel conflitto in
Ucraina nel settembre 2022,
mentre annetteva le quattro pro-
vince ucraine occupate dopo
plebisciti organizzati da Mosca,
che in Occidente erano  consi-

derati truccati . Allora Putin af-
fermò che "gli USA sono l'unico
paese al mondo che ha utilizzato
due volte le armi nucleari, di-
struggendo le città giapponesi di
Hiroshima e Nagasaki creando
un precedente". 
Aggiungendo che durante la se-
conda guerra mondiale, gli Stati
Uniti e la Gran Bretagna ave-
vano deliberatamente bombar-
dato diverse città tedesche fino
a ridurle in macerie. Questo, ha
insistito, aveva il "solo scopo,
proprio come nel caso dei bom-
bardamenti nucleari in Giap-
pone, di spaventare il nostro
paese e il mondo intero".
Eppure il direttore della CIA
William Burns recentemente os-
servava  che l'Occidente non do-
vrebbe prendere sul serio le
minacce di Putin: "Putin è un
bullo. Continuerà a fare rumore
di sciabole di tanto in tanto".
Salvo poi dichiarare  al festival
organizzato dal Financial Times
il 7 settembre: "c'è stato un mo-
mento nell'autunno del 2022 in
cui ho pensato che ci fosse un ri-
schio reale di potenziale utilizzo
di armi nucleari tattiche... Non
avrei mai pensato... che do-
vremmo essere inutilmente inti-
miditi da ciò".
Inoltre ha ricordato  aver s tra-
smesso un messaggio di Biden
a Sergey Naryshkin, capo dei
servizi segreti esteri russi, du-
rante un incontro in Turchia nel
novembre 2022, "per chiarire
molto decisamente quali sareb-
bero state le conseguenze di
quel tipo di escalation".Al mo-
mento le reti satellitari statuni-
tensi e altre fonti di intelligence
non hanno mostrato alcuna
prova di preparativi per l'im-
piego di armi nucleari. Ciò no-
nostante sono aumentate  le
affermazioni russe secondo cui
lo stato di allerta è stato aumen-
tato. Secondo il Washington
Post , Alexander Mikhailov, di-
rettore del Bureau of Military
Political Analysis, ha recente-
mente chiesto alla Russia di
bombardare modelli in compen-
sato di Londra e Washington per

pesantemente coinvolti.
Quando invece gli spiriti final-
mente ritrovano vie di sag-
gezza, e alla contrapposizione
sostituiscono la cooperazione,

allora questi stessi luoghi di-
ventano i più adatti a indicare,
non solo simbolicamente, le
esigenze di una nuova epoca di
pace e le strade da percorrere”.

“Vi è un impellente bisogno
che quanti sono investiti di
autorità si impegnino con co-
stanza e pazienza in oneste
trattative in vista della solu-
zione dei contrasti, con
l’animo disposto a indivi-
duare onorevoli compro-
messi, che nulla
pregiudicano e che invece
possono costruire per tutti si-
curezza e pace”. Così Papa
Francesco nel suo primo di-
scorso pubblico in Lussem-
burgo. Un appello al ‘cuore
dell’Europa, pronunciato nel
suo discorso alle autorità ci-
vili e politiche lussembur-
ghesi, ma con lo sguardo
all’intero continente europeo
e alle sue istituzioni, France-
sco, infatti, ha subito ricor-
dato che Lussemburgo, è
“socio fondatore dell’Unione
Europea e delle Comunità
che l’hanno preceduta, sede
di numerose istituzioni euro-
pee, tra le quali la Corte di
Giustizia dell’Unione, la
Corte dei Conti e la Banca
degli Investimenti” e che, “si
è distinto nell’impegno per la
costruzione di un’Europa
unita e solidale, nella quale
ogni Paese, piccolo o grande
che fosse, avesse il suo pro-
prio ruolo, lasciando final-
mente alle spalle le divisioni,
i contrasti e le guerre, causate
da nazionalismi esasperati e
da ideologie perniciose”. Un
paese, ha poi aggiunto nel
suo discorso davanti alle au-
torità politiche, posto geogra-
ficamente come crocevia di
popoli. “Va riconosciuto che
quando prevalgono logiche
di scontro e di violenta con-
trapposizione, i luoghi che si
trovano al confine tra po-
tenze che confliggono – ha
detto Francesco – finiscono
per essere – loro malgrado –

Papa Francesco e le
guerre: “Necessarie

oneste trattative 
per costruire per tutti

sicurezza e pace”
“ Solo due cose sono infinite: l’Universo e la stupidità umana,
e non non sono sicuro della prima…” (Albert Einstein) 
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simulare un attacco nucleare, in
modo che “brucino così magni-
ficamente da inorridire il
mondo”. Vera o meno che sia
questa truculenta affermazione,
lo stesso Peskov ha confermato
che a breve la Russia renderà
noti i contenuti del suo aggior-
namento sulla nuova strategia
nucleare, le cui linee guida sono
probabilmente già note, quanto
meno, all’intelligence occiden-
tale.  Tanto basterebbe a giusti-
ficare la cautela di Joe Biden a
colpire in profondità il territorio
russo con armi occidentali so-
prattutto a poche settimane dalle
elezioni presidenziali. 
Anche perché soprattutto in am-
bienti del Pentagono, circola
l’opinione che queste armi non
ribalteranno l’esito del conflitto,
mentre c’è diffidenza  sulla in-
controllabilità della azioni
ucraine una volta che i missili
arrivassero magari a Mosca o
San Pietroburgo e non su obiet-
tivi militari. 

Un altro pacchetto di aiuti mi-
litari americani a Kiev per 375
milioni di dollari. Lo ha an-
nunciato l'amministrazione
Biden.   "Stiamo continuando
il nostro lavoro congiunto per
implementare la decisione
presa al vertice del G7 in Pu-
glia di lanciare prestiti Era
(Extraordinary Revenue Acce-
leration) per Kiev entro la fine
dell'anno, per rendere disponi-
bili circa 50 miliardi di dollari
in finanziamenti aggiuntivi per
l'Ucraina. I prestiti saranno
serviti e rimborsati dai flussi
futuri di entrate straordinarie
derivanti dall'immobilizza-
zione di asset sovrani russi de-
tenuti nella Ue e in altre
giurisdizioni pertinenti. 

Parte di questi fondi sosterrà le
esigenze militari del-
l'Ucraina": lo si legge nella di-
chiarazione congiunta per la
ricostruzione dell'Ucraina. Poi
le parole di Zelensky all’As-
semblea Generale delle Na-
zioni Unite: “Non può esserci
una pace giusta senza
l’Ucraina”.  È il popolo
ucraino a sentire tutto il dolore
di questa guerra. Sono i bam-
bini ucraini che stanno impa-
rando a distinguere i suoni di
diversi tipi di artiglieria e droni

a causa della guerra della Rus-
sia. È il nostro popolo che
viene forzatamente separato
dall’occupazione perché Putin
ha deciso che può fare quello
che vuole. Sono i nostri eroici
soldati che stanno dando la
vita per difendere il nostro
paese dagli invasori che cer-
cano di rubare la nostra terra”,
ha detto Zelensky.  “È per que-
sto – ha proseguito – che di-
ciamo, giustamente, che non
può esserci una pace giusta
senza l’Ucraina”.

Nuovo pacchetto di aiuti militari Usa 
all’Ucraina per 375 milioni di dollari

La Russia si riserva il diritto
di usare armi nucleari in caso
di aggressione, anche se il ne-
mico rappresenta una grave
minaccia usando armi con-
venzionali. Sono le parole, il
monito, del presidente russo,
Vladimir Putin, alla riunione
del Consiglio di sicurezza
russo sulla deterrenza nu-
cleare.
“Ci riserviamo il diritto di
usare armi nucleari in caso di
aggressione contro la Russia
e la Bielorussia in quanto
membro dello Stato del-
l’Unione – ha detto Putin, ci-
tato dalle agenzie di stampa

russe – tutte queste questioni
sono state concordate con la
parte bielorussa, con il presi-
dente della Bielorussia, in-
cluso se il nemico, usando
armi convenzionali, crea una
minaccia importante alla no-
stra sovranità”. Tra le preci-
sazioni proposte alla dottrina
sull’uso delle armi nucleari,
figura anche quella di consi-
derare “l’aggressione di uno
stato non nucleare con la par-

tecipazione di uno stato nu-
cleare come un loro attacco
congiunto alla Russia”, ha
aggiunto Putin. E la Russia
“potrebbe prendere in consi-
derazione l’uso di armi nu-
cleari non appena riceverà
dati affidabili sul lancio mas-
siccio di mezzi di attacco ae-
rospaziali, tra cui missili e
droni, e sul loro attraversa-
mento del confine di stato
russo”.

Putin avverte il mondo: “La Russia, se
aggredita, ha diritto di usare le armi nucleari”

Il presidente ucraino Volodymyr
Zelensky è negli Usa per discutere
quello che ha chiamato il “piano di
vittoria” dell’Ucraina contro la Rus-
sia. “Pensiamo che questa guerra
possa finire, per arrivare a una pace
giusta”, ha detto. Zelensky ha in-
contrato il presidente Joe Biden e la
sua vice, Kamala Harris. Entrambi
hanno espresso il loro sostegno a
Kiev, nella giornata in cui gli Usaha
stanziato quasi 8 miliardi di dollari a sostegno
del Paese, nonché nuove munizioni a lungo
raggio. Le Joint Standoff Weapon. “Noi siamo
al fianco dell’Ucraina ora e in futuro. Voglio es-
sere chiaro: la Russia non vincerà la guerra”,
ha detto Biden nel suo discorso. “Il mio soste-
gno all’Ucraina è incrollabile”, ha aggiunto Ka-

mala Harris. “Ci sono dei leader negli Stati
Uniti che vogliono che l’Ucraina ceda territori
con proposte che non sono di pace, ma di resa”,
ha aggiunto la candidata dem riferendosi, più o
meno velatamente, all’avversario Donald
Trump. Dal canto suo, Vladimir Putin ha fatto
sapere che la Russia si riserverà di utilizzare

armi nucleari in caso di aggressione
nei suoi territori. Zelensky ha, poi,
documentato l’incontro su X, pub-
blicando scatti della giornata. “Ho
incontrato una delegazione biparti-
san del Senato degli Stati Uniti per
discutere i punti chiave del Victory
Plan. Questo dovrebbe essere il no-
stro risultato comune: la vittoria per
la libertà, senza compromessi a
scapito della libertà”, ha scritto.

“Qui nella capitale degli Stati Uniti- ha ag-
giunto- abbiamo molti amici che sono stati
spalla a spalla con gli ucraini nella lotta per la
libertà e l’indipendenza fin dai primissimi
giorni dell’invasione su vasta scala. Ringrazio
ogni membro del Senato per questo sostegno”.

Zelensky incontra Biden e Harris:
da Usa munizioni a lungo raggio
Il presidente uscente: “Mosca non vincerà”
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Medioriente senza pace
Netanyhau: “La guerra

ad Hezbollah continuerà”

La tregua in Medio Oriente
sembra più lontana che mai.
Arrivato a New York per inter-
venire all’Assemblea Generale
dell’Onu, Benjamin Neta-
nyahu ha spiegato che “La
guerra ad Hezbollah non finirà
finché non raggiungeremo tutti
i nostri obiettivi”. Il primo mi-
nistro è arrivato all’aeroporto
di Jfk con la moglie Sara. La
coppia è stata accolta dall’am-
basciatore israeliano a Washin-
gton Michael Herzog,
dall’ambasciatore israeliano
alle Nazioni Unite Danny
Danon e  dal console generale
di New York Ofir Akunis. In-
tanto, sul terreno di guerra il
comandante del comando
aereo di Hezbollah, Muham-
mad Hussein Srour, è stato uc-
ciso in un preciso attacco
dell’IAF a Beirut. A riferirlo
sono le forze di difesa di
Israele su X. “Srour- scrivono-
ha avanzato e diretto numerosi
attacchi terroristici aerei mirati
a civili israeliani. 
Durante la guerra ‘Iron
Swords’, ha eseguito diversi at-
tacchi terroristici contro civili
israeliani e soldati dell’IDF uti-
lizzando UAV e dispositivi
esplosivi. Negli ultimi anni,
Srour ha guidato il progetto di

produzione di UAV nel Libano
meridionale e ha istituito siti di
produzione e raccolta di infor-
mazioni di UAV in Libano, si-
tuati adiacenti alle
infrastrutture civili di Beirut e
del Libano meridionale. È stato
anche comandante dell’unità
missilistica terra-aria, coman-
dante dell’unità ‘Aziz’ della
Forza Radwan, emissario di
Hezbollah in Yemen e del Co-
mando aereo del regime terro-
ristico Houthi”. 
Va detto infine, di quanto detto
e scritto dall’ufficio del Pre-
mier israeliano sul Piano Usa
per evitare l’escalation della
Regione: "Israele condivide gli
obiettivi dell'iniziativa a guida
americana per permettere alle

persone che vivono lungo il
confine nord di ritornare in si-
curezza nelle loro case". Lo ha
fatto sapere l'ufficio del pre-
mier Benjamin Netanyahu,
dopo che un team israeliano e
uno americano si sono riuniti
per discutere la proposta ame-
ricana per un cessate il fuoco
in Libano con Hezbollah. In-
contro durante il quale, riferi-
sce una nota dell'ufficio del
primo ministro, si è discusso di
"come possiamo avanzare
verso l'obiettivo condiviso del
ritorno delle persone in sicu-
rezza e continueremo le di-

scussioni nei prossimi giorni".
Ieri, il ministro per gli Affari
strategici israeliano, Ron Der-
mer, consigliere di Netanyahu,
ha incontrato gli inviati ameri-
cani per il Medio Oriente,
Amos Hochstein e Brett
McGurk. Nell'incontro sono
stati chiesti anche "chiari-
menti" dopo la dichiarazione
di Stati Uniti e Francia se-
condo cui Israele sosteneva la
proposta per un cessate il
fuoco di 21 giorni, perché, "a
causa di qualche incompren-
sione, è importante chiarire
qualche punto".

L’appuntamento è fissato per
le 9:30 presso l’Aula Magna
del Palazzo degli Studi del-
l’Università di Cassino e del
Lazio Meridionale. Il semina-
rio darà diritto a sei crediti
formativi deontologici

‘Voci dalla trincea. Giornali-
smo di guerra: dalla linea del
fronte al racconto veritiero dei
conflitti’: è questo il titolo del corso gratuito di formazione,
organizzato dalla Federazione nazionale della Stampa italiana
in collaborazione con ForMedia, in programma nell’Aula
Magna del Palazzo degli Studi dell’Università di Cassino e
del Lazio Meridionale (Campus Universitario, viale dell’Uni-
versità, Cassino) venerdì 8 novembre 2024. Il seminario si
propone di analizzare le tante sfaccettature dell'aspetto forse
più difficile e pericoloso di un mestiere che nel racconto delle
guerre si trova spesso ad essere punto di incontro fra cronaca
e storia. Il corso, che si svolgerà in presenza dalle 9:30 alle
13:30 e darà diritto ai partecipanti sei crediti deontologici, si
strutturerà attraverso le seguenti relazioni: Giampaolo Cada-
lanu (giornalista): L’inviato al fronte e l’analista internazio-
nale, dalla testimonianza alla comprensione;
Pietro Suber (giornalista): Il racconto dei conflitti e l'impor-
tanza della salvaguardia della memoria;
Fabio Angelicchio (giornalista): Guerra in Ucraina, (tante)
fake news e propaganda, monitoraggio della disinformazione,
quali sono e come si diffondono;
Laura Silvia Battaglia (giornalista): Guerre e processi di
disumanizzazione;
Nico Piro (giornalista): Il marketing della guerra;
Stefano Polli (giornalista): Il servizio giornalistico delle agen-
zie di stampa, l’aggiornamento continuo;
Luca Riccardi (Ordinario di Storia delle relazioni internazio-
nali presso Università di Cassino e del Lazio Meridionale):
Tra storia politica e diplomazia in merito alle relazioni con il
Medio Oriente. A moderare l’incontro sarà Tommaso Poli-
doro, consigliere nazionale della Fnsi. Per partecipare è ne-
cessario iscriversi online sulla piattaforma della formazione
per i giornalisti.

rità su Gaza e la Cisgiordania.
Non chiediamo di più, ma non
vogliamo di meno". Quindi, ha
affermato: "cosa ci manca per
essere il 194esimo paese
membro dell'Onu? Abbiamo la
terra, abbiamo la gente, ab-

biamo la cultura, non ci manca
nulla". Inoltre, Abu Mazen ha
domandato una "conferenza
internazionale entro un anno
per la soluzione dei due stati.
Vogliamo sicurezza di en-
trambi i paesi".

Un caloroso applauso ha ac-
colto il presidente dell'Anp
Abu Mazen alla 79esima As-
semblea Generale dell'Onu.
Vibrante il suo discorso in
difesa del suo popolo: "Non
ce ne andremo, non ce ne an-
dremo. La Palestina è la no-
stra terra, non ce ne
andremo. Se qualcuno se ne
andrà sono coloro che la oc-
cupano", ha detto, accusando
Israele di genocidio e chie-
dendone lo stop.  Abu Mazen
si è poi rivolto alla comunità
internazionale: "Fermate il
genocidio, smettete di man-
dare armi a Israele. Il mondo
intero è responsabile di quel
che succede alla nostra gente
a Gaza. Mi rammarico che
l'amministrazione Usa, la più
grande democrazia del
mondo, abbia ostacolato tre
volte, ponendo il veto, la ri-
soluzione del Consiglio di
Sicurezza Onu che chiedeva
il cessate il fuoco a Gaza. E
oltre questo invia a Israele
armi mortali per uccidere la
nostra gente. Non capisco
perché gli Stati Uniti ci con-
tinuano a privare dei nostri
diritti legittimi", ha prose-
guito, sottolineando che
Israele "non merita" di essere
membro dell'Onu. "Non vo-
gliamo combattere Israele,
ma vogliamo che la nostra
gente, le nostre famiglie
siano protette - ha aggiunto -
Lo stato palestinese deve im-
porre la sua completa auto-

Abu Mazen (Anp):
“Israele non merita 
di essere membro 

dell’Onu”

“Giornalismo di guerra: 
dalla linea del fronte
al racconto 
veritiero dei conflitti” 
8 novembre corso a Cassino
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Grande successo di pubblico e
proiezioni sold-out per l’edizione
2024 di Capalbio Film Festival
che si è svolta dal 19 al 22 settem-
bre. Tra cinema, arte e sostenibi-
lità ambientale un ricco
programma di incontri, proiezioni
con registi, sceneggiatori, autori e
interpreti ha animato per quattro
giorni la cittadina della Maremma
toscana.
Annunciate le date della prossima
edizione che si svolgerà dal 25 al
28 settembre 2025.
Tra i tanti ospiti presenti Marco
Tullio Giordana con Valentina
Bellè e Sonia Bergamasco, Raoul
Bova che a sorpresa ha conse-
gnato il premio all’eccellenza
CFF2024 a Fulvio Lucisano,
Giulia Calenda per il Premio alla
sceneggiatura CFF2024, Madrina
onoraria della kermesse Marghe-
rita Buy. Tra gli ospiti anche
Mario Martone, Leonardo Mal-
tese, Letizia Toni, Gianni De
Blasi e Biagio Venditti, Luc Me-
renda, Riccardo Rossi, Leonardo
Colombati, Giuliana Gamba, Ni-
cola Tescari, Stefano Lorenzi,
Angelo Pasquini e, presenti in
collegamento, Sergio Rubini e
Valeria Bruni Tedeschi. Tra gli
ospiti anche Gianmarco Chiere-
gato per la mostra fotografica al-
lestita presso gli spazi espositivi
del Frantonio di Capalbio e aperta
al pubblico fino a fine ottobre.
Carlo Alberto Pratesi per il Talk
One Health: la salute del pianeta
e dell’uomo. Prevenzione, longe-
vity, ambiente, con Michelle De-
silets, Andrea Giorgi, Serafina
Lentini, Guendalina Graffigna,
Tiziana Lazzari e Margot Sikabo-
nyi per il Premio CFF 2024
Green Ciak.
Per Maria Concetta Monaci, Pre-
sidente di Fondazione Capalbio
che esprime piacere per il suc-
cesso ottenuto “Si chiude con
soddisfazione la terza edizione
del festival. Un ringraziamento
speciale ai direttori artistici, alla
segreteria organizzativa, ai Colla-
boratori che, a vario titolo, hanno
dato dimostrazione di grande pro-
fessionalità e capacità. Magnifico
il parterre degli ospiti che hanno
potuto godere del nostro territorio
grazie anche alla collaborazione
e disponibilità degli operatori tu-
ristici. Coinvolgente il pubblico
che li ha accolti mostrando atten-
zione e sensibilità. Capalbio è più
che mai una bella vetrina per
eventi di successo”. Per il sindaco
Gianfranco Chelini e l’assessore
con delega alla Cultura Patrizia
Puccini “Con il Capalbio Film
Festival si consolida sempre di

più la presenza del cinema nel no-
stro territorio. La partecipazione
riscontrata durante l’arco del-
l’anno nella rinnovata sala cine-
matografica di Borgo Carige e il
successo dello scorso anno del fe-
stival, fanno sperare in un defini-

tivo passo in avanti di un appun-
tamento decisivo per la stagione
culturale capalbiese”. Per i diret-
tori artistici Steve Della Casa e
Daniele Orazi: “Il Capalbio Film
Festival ha una caratteristica che
ci è molto cara: è un festival ami-

chevole, che vuole avvicinare la
gente al cinema. Il lavoro nostro
e di tutta la stupenda squadra che
ci ha affiancato è stato incentrato
proprio su questo punto cardinale,
offrendo un festival ricco di con-
tenuti, in cui tutti gli importanti
ospiti che hanno acconsentito a
regalarci un po’ del loro tempo
hanno potuto raccontare, riflet-
tere, condividere idee e ricordi.
Non è un caso se il Festival è stato
decisivo per riaprire una sala, e se
tutti gli ospiti, così come il pub-
blico, sono stati contenti e rilas-
sati, è perché consci di
partecipare a un progetto non ba-
nale.” Il Festival, da un’idea di
Susanna Laudi, promosso e orga-
nizzato da Fondazione Capalbio
con il sostegno del Comune di
Capalbio e con il Patrocinio di
Regione Toscana, ha avuto come
location il Nuovo Cinema Tirreno
di Borgo Carige per le proiezioni

e la Galleria Il Frantoio di Capal-
bio che ha ospitato la mostra fo-
tografica di Gianmarco
Chieregato, ideatore dell’imma-
gine ufficiale del festival. Capal-
bio Film Festival è reso possibile
grazie ai Main Partner Natuna,
Ecocleaning, Edindustria con il
contributo di Fondazione CR Fi-
renze. I Partner: ASD Fossom-
brone Grosseto, Nazione Verde,
MAG, R e l'official car partner
Auto One. I Supporter Bike Sa-
turnia, Daphné Sanremo, Fonta-
nile dei Caprai, Kiton, La
Locanda Rossa, La Vigna sul
Mare, Marvis, No Stress Please,
My Style Bags Milano, Bo-
schetto di Montiano, Tenuta
Montauto, Ultimaspiaggia, Hotel
Valle del Buttero e Vivaio Stefa-
nelli. I Media Partner di Capalbio
Film Festival 2024: Sky Arte,
Forbes, Il Tempo, Il Giornale, Li-
bero, La Discussione e Merenda
Podcast.

Grande successo di pubblico e
proiezioni sold-out per l’edizione
2024 di Capalbio Film Festival
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